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AMMINISTRATIVO  
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Vogliamo essere amministratori che sanno “ascoltare”, che sanno “progettare”, che 

sanno “decidere” e che riescono ad essere “risolutori” delle tante problematiche che 

negli anni si presenteranno. 

 



PREMESSA 

 

Abbiamo amministrato in questi ultimi cinque anni, cercando di impostare una progettualità di 

ampio respiro per il nostro Comune, collaborando attivamente con i Comuni vicini e con gli Enti 

superiori. 

Abbiamo vissuto alcuni momenti particolarmente difficili insieme alla nostra Comunità: 

1. la presenza di numerosi richiedenti asilo (oltre 50 persone), con la prospettiva di un 

raddoppio del numero delle persone (altre 70 persone). 

E’ stata una presenza gestita in modo equilibrato, insieme alla Parrocchia ed alla Caritas 

diocesana, ma che ha comportato molta “fatica” nella nostra Comunità. 

Ci siamo opposti con determinazione ad un incremento insensato di richiedenti asilo in un 

luogo sbagliato (Passo della Presolana), ottenendo ascolto in Prefettura ed evitando ulteriori 

problematiche di gestione. 

 

2. la pandemia COVID-19 ha cambiato improvvisamente la vita e le abitudini di tutta la 

Comunità. E’ stato un periodo di sofferenza e di dolore per tutti e che ha visto il Comune 

diventare il riferimento per tutta la popolazione. 

 

Non si può che partire da qui, dai grandi cambiamenti che la pandemia Covid-19 ha causato, 

modificando il nostro modo di vivere e di rapportarci con il mondo, con la natura e con il lavoro. 

Nei primi cinque anni abbiamo ricevuto finanziamenti a fondo perduto statali e regionali per oltre 

otto milioni di euro. Abbiamo eseguito numerose opere pubbliche ed altre sono in corso di 

esecuzione e di progettazione. Vogliamo continuare a cogliere le tante opportunità che stanno 

nascendo sia nel settore privato che nel settore pubblico, utilizzando i fondi messi a disposizione 

dall’Unione Europea, dallo Stato e dalla Regione: 

1. Il  Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR assegna notevoli fondi anche agli Enti 

Locali per sviluppare progetti sostenibili in vari campi 

2. Stiamo vedendo grandi  effervescenze tra gli imprenditori e i cittadini, che possono 

concretizzarsi in cambiamenti strutturali per il territorio e che la pubblica amministrazione 

deve agevolare e governare 

3. La pandemia ha imposto la necessità di ripensare i servizi alla Persona, sia assistenziali che 

formativi, essendo questa un’epoca di cambiamenti ma anche di forti bisogni 

4. Ci troviamo di fronte un nuovo modo di intendere il villeggiare ed il turismo, con 

un’aumentata attenzione alla fruibilità dell’ambiente ed alla sua qualità 

5. E’ necessario fare progetti di area, in tutti i campi, per non restare penalizzati dalla storica 

attrattività delle città 

 

 

 



LA GESTIONE DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA 

Poco può fare un amministratore se la macchina comunale non funziona oppure se presenta 

criticità. Il nostro obiettivo è far sì che il Comune sia davvero al servizio dei Cittadini e che gli uffici 

comunali siano il posto dove il Cittadino trova ascolto e soluzione dei propri problemi, sempre nel 

rispetto delle normative.  

Vogliamo che i Cittadini abbiano la struttura comunale al loro fianco e non la vivano come “nemica”. 

Vogliamo continuare ad amministrare con oculatezza il bilancio comunale, con attenzione ai centri 

di costo e ad una spesa performante. 

E’ importante contenere la tassazione locale per non pesare sulle famiglie, pur continuando a 

garantire servizi di assoluta eccellenza. 

 

L’AMBIENTE E IL TERRITORIO 

Va concluso il procedimento della variante generale al Piano del Governo del Territorio, con un’ 

attenzione particolare alle richieste per la realizzazione della prima casa. 

Vanno investite importanti risorse nell’ambiente, nel sistema dei boschi, dei sentieri, dei pascoli e 

dei percorsi pedonali periurbani. 

La cura dell’ambiente sarà la nostra carta vincente anche nell’ambito turistico, con l’incredibile 

riscoperta della montagna a cui stiamo assistendo. 

I collegamenti ciclopedonali rappresentano un importante volano non solo per i turisti, ma anche 

per i tanti cittadini che hanno riscoperto la natura. 

 

LE INFRASTRUTTURE E LA VIABILITA’ 

Vogliamo continuare il disegno strategico sulle opere pubbliche, che è volto non solo al bello od 

all’utile, ma che vuole essere un volano con una ricaduta positiva per tutti, sia in termini di lavoro, 

che di aumento del valore degli immobili e di attrattività del territorio. 

Insieme ad alcuni imprenditori privati, vogliamo realizzare una residenza per anziani nel centro di 

Bratto, che riteniamo sia fondamentale per i nostri anziani. 

Pensiamo ad un Piano Attuativo che riqualifichi il chiostro degli Albinoni e dei Boni e l’area di Palazzo 

Bonghi, l’area più antica del nostro Comune. 

Abbiamo in progetto degli interventi finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione turistico 

culturale dei borghi storici di Rusio e Lantana, perchè diventino punti di incontro e di partenza di 

sentieri e percorsi narratori di storie, con l’opportunità di organizzare eventi legati ai diversi temi 

che il borgo offre. 

Riteniamo fondamentale continuare nella riqualificazione dell’asse commerciale di via Donizetti, 

creando un vero e proprio salotto dello shopping all’aperto. 



Abbiamo intenzione di riqualificare la via Pio XI, per farla diventare un elegante e funzionale viale 

d’accesso all’abitato di Bratto. 

Vogliamo ridisegnare la viabilità pedonale intorno alla vecchia chiesa di Dorga, riordinando e 

razionalizzando l’area con la valorizzazione dell’ edificio delle ex scuole di Dorga. 

E’ nostra intenzione dar vita ad un ostello nel parco della Montagna, coinvolgendo Associazioni che 

lo valorizzino, facendolo diventare luogo di aggregazione per giovani. 

Utilizzeremo i fondi ottenuti per la sistemazione del palazzetto congressi, razionalizzando spazi e 

funzioni e portandolo ad essere un punto di incontro per cittadini e villeggianti. 

Sono necessari interventi strutturali e organizzativi per alleggerire la pressione veicolare e pedonale 

nel centro di Castione, così come è necessario allacciare i rapporti con l’ANAS, nuovo gestore della 

strada statale, per ipotizzare una variante sostenibile nei costi di realizzazione. 

Vanno realizzati nuovi parcheggi per automobili, soprattutto a Bratto e Castione dove la carenza di 

posti auto è più rilevante. 

Verrà data una destinazione utile al campo di calcio di Dorga. 

Pensiamo che la funivia di collegamento con il Monte Pora cambierà in meglio l’economia del paese 

e su questo progetto ci siamo impegnati e continueremo a farlo. 

 

IL TURISMO E LO SVILUPPO ECONOMICO 

Va potenziata VISITPRESOLANA, che vorremmo fosse percepita come l’agenzia turistica al servizio 

di tutti: operatori economici cittadini e villeggianti. 

Continueremo a lavorare insieme ai due comprensori del Passo della Presolana e del Monte Pora, 

accompagnandoli nella trasformazione della loro offerta che, da esclusivamente invernale, 

diventerà sempre più aperta a tutte le stagioni: sono due località estremamente attrattive e 

qualificanti, ad alta naturalità, che stanno rivivendo una nuova vita. 

Inizieremo gli scavi per il Parco archeologico del Castello, con l’obiettivo che diventi un polo 

attrattivo per scolaresche ma anche un bellissimo parco pubblico. 

Abbiamo la volontà di riqualificare il Centro Sportivo Comunale, in sinergia con i Comuni di Clusone 

e Rovetta, per offrire su tutta l’area dei centri complementari, gestiti professionalmente ed attivi 

tutto l’anno. Per questo abbiamo chiesto alla Regione un finanziamento di due milioni di euro. 

Vogliamo valorizzare e rendere fruibile al pubblico il parco della ex Dalmine, luogo dove possono 

svolgersi molte attività all’aperto. 

Intendiamo rivedere il calendario turistico, consci dei notevoli cambiamenti e delle nuove esigenze 

che in questi ultimi anni sono venute avanti. 

 

 



 

 

LA COESIONE SOCIALE E I NUOVI BISOGNI 

Dobbiamo rileggere i bisogni della nostra Comunità, profondamente cambiati in questi anni. Il 

Comune deve essere a fianco delle Persone e delle Famiglie nelle loro fragilità, continuare ad essere 

un punto di riferimento ed il luogo dove si cerca di trovare la soluzione ai vari bisogni. 

La progettualità del PNRR consente di effettuare investimenti strutturali in questo campo, non solo 

a livello Comune ma anche della zona più ampia. Sarà compito del nostro Comune essere da sprone 

perchè la nostra comunità “protegga” sempre di più i soggetti fragili con servizi efficienti ed efficaci. 

Vogliamo riprendere progetti inclusivi verso i giovani e verso gli anziani, le categorie che più hanno 

pagato, in termini di socialità, questo difficile periodo. 

Importante è ottenere una sanità di eccellenza sul territorio; non è un compito prettamente del 

Comune ma vogliamo essere attori in un settore fondamentale per il nostro benessere. 

Lo stesso discorso vale per una scolarità di eccellenza e di qualità per i nostri ragazzi: dobbiamo 

avere scuole moderne, connesse con il mondo e che permettano una formazione di ottimo livello. 

Vanno messe in rete le Associazioni, con una rispettosa ma sapiente regia che sia per loro da 

sostegno ma soprattutto da sprone ad essere aperte e inclusive. 

Da soli non si va da nessuna parte. 

Vogliamo che il nostro sia un Comune attento e rispettoso verso tutti gli animali ed in particolare 

verso gli animali di affezione: per molti sono compagni di vita e deve essere loro garantita, sia che 

vivano in famiglia, sia che vivano allo stato libero, il diritto ad un’esistenza compatibile con le proprie 

caratteristiche biologiche.  

 

 

LO SPORT 

Un tema che lega molto il nostro territorio con cittadini, turisti e giovani è lo sport. Il nostro comune 

è un centro sportivo “all’aria aperta”. L’intero territorio è attrezzato di infrastrutture sportive 

all’aperto (piste ciclabili, palestrine di calisthenics e campi da calcio).  

Pensiamo sia importante creare una rete di piste ciclabili che creino un anello intorno ai centri 

abitati; questo cerchio incentiverebbe la riscoperta del nostro territorio.  

Abbiamo intenzione di continuare a lavorare con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) per 

collegare il nostro territorio alle Olimpiadi Invernali “Milano Cortina”. Sarà un evento globale e una 

vetrina mondiale nel quale il nostro territorio può e deve essere coinvolto. 

 

 



 

 

LE POLITICHE CULTURALI 

La Commissione della Biblioteca deve diventare il fulcro dell’azione dell’amministrazione nel gestire 

le politiche culturali. 

Vogliamo un paese aperto al nuovo che avanza, ma legato alle nostre tradizioni. 

La Biblioteca non può essere solo un contenitore di libri da prestare, ma deve diventare luogo di 

cultura, un vero e proprio centro di cultura e di sapere. 

Il nostro deve essere un paese connesso a tutte le reti del sapere, favorendo una crescita culturale 

sia dei giovani che degli anziani. 

Vogliamo rigenerare i nostri gemellaggi con Bons en Chablais ed Adenau e riprendere i contatti con 

gli amici di Malta. Solo una grande apertura al mondo può aprire i nostri orizzonti culturali, sociali, 

di relazione ed economici. 

 

L’EDIFICIO EX DALMINE 

Il complesso della colonia Dalmine è di notevole valore architettonico ma di non facile destinazione. 

La difficoltà più grande non sta tanto nel trovare i fondi per la ristrutturazione, che comunque 

ammonteranno a diversi milioni di euro. 

Il vero nodo sarà costruire un progetto di gestione sostenibile, che non abbia costi per le finanze del 

comune ma che, semmai, produca guadagni. In questi anni abbiamo lavorato per inserire l’ area 

della Dalmine nei cosiddetti “ambiti strategici di rigenerazione urbana e territoriale”, al fine di poter 

ottenere contributi regionali a fondo perduto. Stiamo ora valutando le proposte di uso e di riuso che 

alcune Istituzioni pubbliche hanno avanzato, sempre nel rispetto di utilizzo pubblico dell’area.  

Siamo fermamente intenzionati a risolvere la questione dei fabbricati in modo da elevare gli 

standard ambientali e creare valore aggiunto per il nostro territorio. 


